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Relazione della società di revisione indipendente
ai sensi delVarticolo 14 del DLgs 2y gennaio 2010, n° 39

Agli azionisti della Siena Ambiente SpA

Relazione sulla revisione contabile del bilancio dfesercizio

Giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Siena Ambiente SpA (la “Società”), 
costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2020, dal conto economico, dal rendiconto finanziario 
per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2020, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 
criteri di redazione.

Elementi alla base del giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della 
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in 
materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio.

Richiami di informativa

Richiamiamo l’attenzione su quanto indicato dagli amministratori nella relazione sulla gestione in 
merito al procedimento penale avviato dalla Procura della Repubblica di Firenze in relazione ad ipotesi 
di reato che avrebbero interessato l’aggiudicazione della gara di appalto indetta dall’Autontà per il 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ATO Toscana Sud (di seguito, “ATO Toscana Sud”) per 
l’affidamento ventennale del servizio di gestione dei rifiuti. Con riferimento a tale procedimento 
penale, Siena Ambiente SpA è stata rinviata a giudizio per la sola imputazione relativa al pagamento 
delle somme a disposizione previste dalla suddetta gara di appalto. Gli amministratori della Siena 
Ambiente SpA, con il supporto dei propri legali, hanno valutato sia il rischio di incorrere in sanzioni, di 
natura interdittiva e pecuniaria, che quello di condanna al risarcimento dei danni eventualmente 
arrecati dagli ex-amministratori della Società all’ATO Toscana Sud ed hanno ritenuto che non 
ricorressero i presupposti per effettuare accantonamenti al fondo per rischi ed oneri.
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Inoltre, richiamiamo l’attenzione su quanto esposto dagli amministratori nel paragrafo “Andamento 
della gestione”, sezione “Rischi di credito”, della relazione sulla gestione, in merito alla procedura di 
cessione a titolo definitivo, conclusa nel 2019, dei crediti relativi alla Tariffa di Igiene Ambientale (di 
seguito, “TIA”) alla società collegata SEI Toscana Srl, prevista dalla succitata gara di appalto. In 
particolare, si evidenzia come TATO Toscana Sud, ad esito di un audit contabile svolto da un soggetto 
terzo, abbia deliberato di quantificare in Euro 7,0 milioni il prezzo definitivo di cessione di detti 
crediti, iscritti in bilancio da Siena Ambiente SpA al 31 dicembre 2017 per un importo pari ad Euro 7,5 
milioni al netto del relativo fondo svalutazione, e di non voler riconoscere alla Società la differenza, 
pari ad Euro 0,5 milioni, corrispondente alla quota parte dei suddetti crediti relativa alflVA sulla TIA 
applicata fino all’annualità 2010 (di seguito, “TIAi”). Al 31 dicembre 2020, i crediti residui iscritti in 
bilancio risultano pari ad Euro 3,3 milioni, per effetto dell’adesione all’aumento di capitale deliberato 
dalla SEI Toscana Srl, mediante compensazione di una parte dei crediti TIA vantati nei confronti della 
stessa, e degli incassi ricevuti, nonché, per la quota parte relativa aU’IVA sulla TIAi, per effetto di un 
recupero pari ad Euro 0,1 milioni nella dichiarazione IVA 2020. In merito al mancato riconoscimento 
della componente dei crediti relativa allWA sulla TIAi, ridottasi ad Euro 0,4 milioni, Siena Ambiente 
SpA aveva già presentato ricorso dinnanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Toscana 
avverso le deliberazioni dell’ATO Toscana Sud sull’argomento; l’esito di tale ricorso è ad oggi incerto, 
come confermato dai legali incaricati.

Infine, nel paragrafo “Partecipazioni societarie” della relazione sulla gestione, gli amministratori 
illustrano le proprie considerazioni in merito alle società partecipate SEI Toscana Srl e Scarlino 
Energia SpA. Per quanto concerne la partecipazione detenuta nella società collegata SEI Toscana Srl, 
valutata con il metodo del patrimonio netto ed iscritta in bilancio per un importo pari ad Euro 6,6 
milioni, gli amministratori evidenziano come le prospettive della stessa siano mutate a seguito del 
recente ingresso di Iren Ambiente Toscana SpA nella compagine societaria; in particolare, gli 
amministratori ritengono che l’apporto di consistenti competenze manageriali, la predisposizione di 
un nuovo piano industriale 2021-2026 e la maggiore solidità finanziaria conseguenti l’ingresso del 
nuovo socio privato possano consentire il superamento dei dubbi circa la sussistenza del presupposto 
della continuità aziendale evidenziati dal Collegio Sindacale della SEI Toscana Srl nella propria 
relazione al bilancio del precedente esercizio. Gli amministratori evidenziano, altresì, come le 
previsioni di un graduale raggiungimento dell’equilbrio economico-finanziario contenute nel succitato 
piano industriale costituiscano il presupposto per la recuperabilità delle imposte anticipate iscritte nel 
bilancio d’esercizio della società collegata al 31 dicembre 2020. In merito alla partecipazione detenuta 
nella Scarlino Energia SpA, valutata al costo di acquisto ed iscritta in bilancio per un importo pari ad 
Euro 0,9 milioni, gli amministratori espongono le proprie considerazioni in relazione al relativo valore 
recuperabile, tenuto conto dell’incertezza legata all’ottenimento di una nuova autorizzazione 
amministrativa sull’impianto di termovalorizzazione di proprietà della società partecipata, e illustrano 
le motivazioni che li hanno condotti a considerare nullo il fair value dell’opzione put attualmente 
detenuta da Iren SpA nei confronti della Siena Ambiente SpA avente ad oggetto gli strumenti finanziari 
partecipativi emessi dalla Scarlino Energia SpA.

Il nostro giudizio non è espresso con rilievi in relazione a tali aspetti.

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi 
o a comportamenti o eventi non intenzionali.
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Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 
deH’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in 
materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del 
bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della 
Società o per l’intermzione deU’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte.

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione deH’informativa finanziaria della Società.

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio 
d’esercizio

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, 
e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si 
intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile 
svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore 
significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non 
intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 
singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli 
utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre:

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi 
o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in 
risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare 
il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato 
rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi 
non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 
intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno;

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società;

• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa;

• siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere 
dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in 
funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione 
nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa 
sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre 
conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. 
Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la Società cessi di operare come 
un’entità in funzionamento;
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abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa Tinformativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione.

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di govemance, identificati ad un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 
contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 
identificate nel corso della revisione contabile.

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Giudizio ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera e), delDLgs 39/2010

Gli amministratori della Siena Ambiente SpA sono responsabili per la predisposizione della relazione 
sulla gestione della Siena Ambiente SpA al 31 dicembre 2020, incluse la sua coerenza con il relativo 
bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge.

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n° 720B al fine di esprimere 
un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della Siena Ambiente 
SpA al 31 dicembre 2020 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 
dichiarazione su eventuali errori significativi.

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Siena Ambiente 
SpA al 31 dicembre 2020 ed è redatta in conformità alle norme di legge.

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’articolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/2010, 
rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto 
acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare.

Firenze, 19 luglio 2021 

PricewaterhouseCoopers SpA

Alessandro Parrini 
(Revisore legale)
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